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I dati
Ad eccezione di quattro
mesi, il 2023 ha visto calare
il numero di nuovi contratti
Sindacati: «Il secondario
investa in competitività
e innovazione»

di Margherita Montanari

N on basta l’aumento delle
assunzioni firmate dalle
imprese trentine in dicembre a
scollare dall’a n d a m e n to

annuale del lavoro in Trentino il segno
meno. Le 173.821 assunzioni del 2023,
infatti, sono 1.999 in meno (-1,1%) rispetto
a quelle rilevate tra gennaio e dicembre
del 2022. Fa eccezione l’agricoltura, che
vede crescere il numero di contratti
siglati di 634 unità (+2,3%). Le dinamiche
peggiori si riscontrano invece
nell’industria (-1.098 e -5,1%) e nel
terziario (-1.535).
Gli ultimi dati sul mercato del lavoro
trentino, pubblicati nella nota
dell’Agenzia del Lavoro, confermano
quanto emerso dalla congiuntura
economica della Camera di Commercio
di Trento. E cioè che l’occupazione è
tornata a calare dopo molti trimestri (-
0,4%). Era dal secondo semestre 2020
che non accadeva di vedere un segno
meno. Secondo l’Agenzia del lavoro, la
riduzione più significativa dei nuovi
contratti riguarda il manifatturiero, con
20.303 assunzioni in tutto(-11,9%),
seguita dall’estrattivo (-9%). In crescita
invece costruzioni (+8,3) e agricoltura
(+2,3, con 28.364 posti attivati).
Guardando ai macrosettori, le assunzioni
calano sia nel secondario (-5,1%) che nel
terziario (-1,2%, con 125.154 nuovi posti).

lavoratori con più di 54 anni, le cui
assunzioni crescono di 1.955 unità per un
+8,6%. Il segno negativo colpisce
maggiormente l’occupazione femminile
(-2.137). La tendenza calante, infatti, è più
marcata per le donne (-13,0%, a fronte di
-11,4% dei maschi).
«Il nostro mercato del lavoro mostra i
primi segnali di fatica», commentano
Maurizio Zabbeni, Lorenzo Pomini e
Walter Largher per Cgil Cisl Uil. I
rallentamenti dell’industria, in
particolare, portano i sindacati ad alzare
le antenne. «Preoccupa il segnale che
arriva dal manifatturiero, a
dimostrazione che è in atto un generale
rallentamento dell’economia. Un dato
che avevamo già evidenziato nella
seconda parte dell’anno. Calano le
assunzioni, ma nell’industria cresce
anche il ricorso alla cassa integrazione».
A dicembre sono state concesse 146.835
ore, valore in crescita del 38,7% sul mese
di novembre a causa dell’aumento di
entrambe le componenti (Cigo e Cigs). Il
confronto su base annua mostra invece
un calo nell’ordine del 12,7% del monte
ore rispetto a quello di dicembre 2022,
riconducibile a una contrazione della
Cigo. Nell’arco dell’intero anno 2023, il
numero di ore concesse al ramo industria
ammonta a 1.411.644, in crescita del
58,7%. Tra i comparti che hanno
beneficiato maggiormente della cassa
integrazione, si distingue quello della
carta, stampa ed editoria che ha assorbito
la maggior percentuale di ore sia in
dicembre (65,6%) che nell’a rc o
dell’intero anno (42,9%).
La richiesta dei sindacati è che si lancino
politiche orientate a investire in
competitività e innovazione. «Imprese
più competitive e innovative investono
anche maggiormente sul capitale umano
e sulla qualità dell’occupazione. Questo,
dunque, permetterebbe di affrontare la
questione salariale, il tema
dell’occupazione giovanile e di sostegno
all’occupazione femminile», concludono
i sindacalisti.
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Sui dodici mesi dell’anno, la dinamica di
crescita tendenziale si registra in soli
quattro mesi (aprile, giugno, novembre e
dicembre). A dicembre, rispetto allo
stesso mese dell’anno prima, sono stati
942 i nuovi contratti (+4,4%). A parte un
lievissimo calo in agricoltura, le
assunzioni hanno segno positivo anche
nel secondario, grazie all’edilizia, e in
tutti i comparti del terziario, spinti dai
pubblici esercizi (+644 assunzioni), grazie
all’avvio della stagione turistica
i nve r n a l e .
Calano anche le cessazioni, in misura
maggiore rispetto alle assunzioni. Le
170.512 uscite lavorative registrate nel
corso del 2023, sono, infatti, 5.130 in
meno rispetto a quelle di un anno prima
(-2,9%). Sempre nei dodici mesi del 2023,
il calo delle assunzioni colpisce i giovani
fino ai 29 anni (-1.666) e gli adulti tra i 30 e
i 54 (-2.288), mentre in forte
controtendenza è la dinamica dei

I numeri
173.821
Il totale delle
assunzioni in
provincia di Trento
nel 2023, 1.999 in
meno rispetto al
2022

130.643
Assunzioni a tempo
determinato (-570)
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Il calo delle
assunzioni femminili
nel 2023. Al
contrario risultano
in crescita, seppur di
poco, quelle
maschili

Oggi a Bologna parte la Start Up
Factory, una tre giorni dedicata
all’innovazione di frontiera,
organizzata dall’acceleratore di
startup industriali Industrio
Ventures, nella cornice della più
importante fiera italiana del
manifatturiero, Mecspe. Tra gli
obiettivi, «far conoscere
l’eccellenza tecno-scientifica e
produttiva del Trentino e
l’innovazione di alcune tra le
startup più interessanti d’Italia alle
imprese manifatturiere» e
«inquadrare i trend in atto nel
manifatturiero globale», spiega
Gabriele Paglialonga, direttore
generale di Industrio Ventures.
Del mondo trentino ci sono due
dei partner (ProM Facility e
l’azienda Lean Evolution) e
Industrio Ventures, che ha il suo
quartier generale in Trentino,
presso il Polo Manifattura di
Rovereto. Sono trentini anche
molti speaker, dal presidente
Alfredo Maglione (a capo del
Gruppo Optoi) a Paolo Gregori
direttore di ProM Facility e Matteo
Perini, responsabile area additive
sempre di ProM Facility; da
Giuliano Muzio chief corporate
relationship officer di Fbk a Luca
Lucchese, direttore generale
dell’acceleratore green
Spreentech Ventures; da Roberta
Giuliani e Andrea Bonvicini, di
Lean Evolution alla professoressa
Maria Rita Magistro, dirigente del
Sandro Pertini di Trento.

Disinformazione Pubblicato il libro bianco

AI per verificare i fatti
Gallotti (Fbk) capofila

Nello sviluppo di modelli
di Intelligenza Artificiale
all’avanguardia per il
rilevamento e l’analisi
della disinformazione
online, Fondazione
Bruno Kessler ha un
ruolo di capofila, con il
coordinamento di
Riccardo Gallotti. Il
progetto «AI4TRUST»,
finanziato dall’Un i o n e
Europea nell’ambito del
programma Horizon
Europe è stato avviato un

anno fa e punta a costruire una piattaforma che
combinerà l’apporto dell’intelligenza artificiale e
quello di esperti fact-checker. Nell’ambito di questo
progetto, a febbraio è stato pubblicato
sull’osservatorio europeo sui media digitali il libro
bianco dal titolo «Generative AI and disinformation:
recent advances, challenges, and opportunities».
Il paper presenta alcuni strumenti basati sull’Ia
selezionati per assistere i professionisti della
verifica delle informazioni (fact checkers) e i
cittadini.
Nel seguito si concentra sulle questioni etiche e
legali emergenti, all’intersezione tra
disinformazione e IA generativa, in particolare
prendendo in esame il concetto di inquinamento
dei dati e dell’informazione, il cui sovraccarico
rappresenta un rischio di portata globale, e in
questo senso quest’anno rappresenta un banco di
prova importante visto che circa metà della
popolazione mondiale, oltre 4 miliardi di persone,
sarà chiamata alle urne.

Trentino Sviluppo | Alle nuove imprese incentivo fino a 60 mila euro

Per l’imprenditoria 1,5 milioni
Dal 2015 le realtà
sostenute dai bandi
provinciali per la nuova
impresa sono state 961.
Solo nel 2022, erano
arrivate quasi cento
domande e 76 erano state
accolte. L’intervento gestito
da Trentino Sviluppo per
conto della Provincia, che
supporta giovani (dai 18 ai
35 anni), donne e
disoccupati che vogliono
avviare un’a t t iv i t à
imprenditoriale sul
territorio, è stato appena
rifinanziato. Per la settima
edizione, il plafond
complessivo è di 1,5
milioni di euro per un
contributo massimo per
ciascuna impresa pari a 60
mila euro. Le domande
sono aperte dal 5 marzo al
5 giugno 2024.
L’invito è rivolto a imprese
nate non più di 18 mesi
prima (alla data di
presentazione della
domanda). La spesa
ammissibile va dai 10 mila
e 100 mila euro. E
l’incentivo, a fondo
perduto, può raggiungere
un valore fino a 60 mila
euro. Risorse di supporto
agli investimenti, a
campagne di
comunicazione, in

formazione e servizi per la
loro crescita. Il contributo
sarà in funzione del
punteggio attribuito alla
proposta progettuale. La
percentuale del contributo
è aumentata del 10%
qualora il totale delle spese
abbia la caratteristica della
ricaduta territoriale, ovvero
quando almeno l’80%
delle spese indicate nella
domanda avvengano
presso fornitori che hanno
sede in provincia di
Trento. La condizione per
beneficiare dell’incentivo è

il mantenimento di sede e
unità operativa attiva sul
territorio provinciale.
«È una misura importante
per sostenere la
microimpresa anche negli
ambiti più tradizionali e in
modo distribuito sull’i n te ro
territorio provinciale, con
attenzione anche alle valli
e ai paesi di montagna»,
commenta l’a s s e s s o re
provinciale allo Sviluppo
economico, lavoro,
università e ricerca Achille
Sp i n e l l i .
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Occupazione, frena l’industria
Agenzia del lavoro, calano le assunzioni di donne e giovani


